124

SONO UN POVERO DISERTORE

CANTO TRADIZIONALE

Armonizzazione di

GIANNI MALATESTA
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N.B. La terza volta si esegue a bocca chiusa fino alla battuta [9];
dal “levare,, di questa battuta si riprende con le parole della I strofa.

I.
So0no un povero disertore,

valical le mie montagne,
che Ferdinando I’imperatore bis
el me ga perseguita!l

I1.

Dalle guardie io ero seguito,
valli e monti io pur scavalecal,

ma una sera che mi addormentai Bis
mi svegliai incatenal!



